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i. 

Il giornale 
liberale moderato 
Il P. Antonio Oldrà S. I. ha pubblicato 

x Sa la conferenza tenuta a Torino 
si a: Il giornale liberale moderato. 
E de ìmprende la sua trattazione con 
at a constatazione statistica del gior- 

mo Italiano, Finanziariamente distingue 
tre classi di giornali: un grandissimo nu- 
Mero di essi che vivono nelle acque tor- 
bide ed agitate della passività, e preve- 
dono vicina la morte del naufragio; un 
SOpIto: meno grande, che con più o meno 
difficoltà, riesce a fare .il bilancio, Sopra 
di questi sì innalzano i pochi invidiati fo- 

gli Capitalisti, che vivono non solo con 
lusso e Pingui rendite, ma ogni anno au- 
mentano il capitale. 

Anche dal lat 
.. di giornali; il giornale onnipotente 
n 2a per qualche tempo) che fa il vento, 

Ploggia e la tempesta ; l’altro che senza avere la maggioranza, esercita una vera NOLI © per terzo il povero giornale 

Matino da ne tmero di lettori, spess DE Ivalità e da personalità palesi nascoste, anche «senza colpa della reda zione, 

on poi al valore morale ed intrin- 
O Si giornale trova una terza classifi- 

E tre parti, cinè : il giornale cat- 
ER gicragio manifestamente anticat 
oo se 181080 ; e vi colloca in mezzo 

sa SE politico commerciale ma 
E e essere indifferente in materia 

TE + Questa terza specie grande o pic- 
! giornali di mexxo sono denominati liberali moderati. 
Vero che questa terza specie sia nao- 

in 

ralme 

è Figuardo della religione e della morale, 
per quanto sia più sobria e non trascorra 
alle violenze dei partiti estremi? 

| Posta così la questione, l’autore — fatta 
pure la debita tara alla speculazione, agli. 
espedienti di guadagno ed all’opportun'smo 
— conclude definitivamente « che la dire- 
zione più abituale e costante seguita dal 
Giornale liberale, moderato, è la guerra alla 
religione ed alla moralità. 

senz'altro, viene alle prove; prove di 
atto, più eloquenti di qualsiasi argomen- 
tazione, ; i 

1 giornali « moderati >, sedicenti im- 
SIR equanimi, seri, morali, eco. accol- 
sp cronache, interviste, teleg 

Seredito, fonogrammi che gettano il di- 
sone a infamia sulle coss e sulle per- 
tuto di RE Pio X fonda un isti- 
a n ll biblici che deve illuminare 

a a luce, la religione non 

moderato a selenza. Ebbene. un giornale 
questo Er di quelli..... trova in 
che uno er glorioso fatto niente più 

in lotta o ecclesiastico di tonache 

fratesche E di gelosie e di ambizioni 
VAT SI mor !ono e cercano di sca- valcarsi 5 

ini Sì fra loro per giungere ad un seg- 
B19iPne onorifico, 

Tutti ricorda 
Contro il 
Store 

tano le violenze della teppa 
Si che 190 ingresso di un sacro pa- 

“aaa 
Siò non toglie ia: dell’autorità civile. 

abbia propalat che un magno giornale non 
cazione da 3 calunniosamente la provo- 
vile del RSS dei cattolici, e la faga 
a ISi © coraggioso prelato. 

Quanto può tor Sì parla es amplifica su 
SÌ fa la con cd Si vilipendio alla Chiesa, 
torna a ui Sa silenzio per ciò che 

° nota in n via d piene 
Portaatissima di da fuori d’ Italia l im- 

Riosa su Lourd PRRSGIO scientifica-reli- 
Trattavasi 3 - 08 testà avvenuta a Milano. 

Cologa potesse a se le guarigioni mir: 

della ur Splegarsi colle. cognizioni 
Sion gi svolga medica, ono 0 la. discus- 

dici accorsi SRL; medici e davanti a me 
tante deg Sr Uoque. Il fatto era impor- 
S°guito, mo @ si ripetè due sere di 
giornale Sa “ne, guard "t> caso! nn grande 

I Informatissimo ha il suo 

quli, &ltb Sordità, È siccome l'esito li 
meat > dis mssire fi un riconeszi- 
basi FOO arti è o*Si0 riter re che 
ia na, = ‘nformatissimo abba dissi 

mige o n “"u'mento per evitare. ilbisvnt, 

i an tnetural» el alla religio o. 
ia al:uni a pi del pulente s'knzio 
condissima: È SI Sa trovare una vena fa- 
nenti alla cd ISscred'tara cose e fatti atti- 
dali pretegi a © per segnalare scan- 
clero, E nai qualche membro isolato del 
la calunnia de E fatta la luce, risulta 
ell’accugat Bil accusatori e l’ innocenza 

a'0, è ben raro che si pubblichi 
ttazione . dell’accusatore o l’asso» 

avvenuta per sentenza di Tribunale. 

CASA DI CURA 

uzione 

0 tecnico distingue tre qua- 

nie indifferente, reutra ‘ed innocua. 

E quanto i giornali suddetti sono zelanti 

a ferire i cattolici chierici o laici, altret- 

tanto sono prodighi di encomii e di lodi 

per tutti i ribelli alla chiesa, per tutti 

quei piccoli Luteri, che hanno apostatato 

dal giogo di essa per ischierarsìi fra i suoi 

nemici. ita 

Loisy, Tyrrel, Houtin, Laberthonnier e 

tanti altri sono divenuti pei giornali libe- 

rali gli ingegni più acuti e perspicaci, 

gli eruditi e i dotti di maggior vaglia. 

Dove trovasi qui il giornale puramente 

politico ? dov'è la pretesa neutralità inno- 

cua in materia religiosa ? 

Aggiungasi che l’irreligione dei fogli 

moderati, trovasi poi più direttamente, seb- 

bene velata a studio, o ,nel motteggio o 

nella beffarda trascuranza delle solennità 

religiose, o nella cronaca vaticana in cui 

il sommo Pontefice è ridotto alla figura 

grottesca di un povero vecchio impotente ; 
o nel commento dei fasti del blocco fran- 
cese contro la Chiesa, o nel bestemmiare 

(come è accaduto nei giorni dell’ultimo 
Santo Natale) la stessa persona del Salva- 
tore col pretesto di un articolo storico- 
critico, nel quale si fingeva di deplorare 

che la scienza ha distrutto la poesia della 
Fede. 

E qui si capisce. Il Santo Natale ridotto 
a leggenda è roba che si trova nelle opere 
del Loisy; e siccome tali opere difficil- 
mente si diffondono tra il popolo, pare che 
l’articolista moderato abbia assunto l’ im- 
pegno ‘di compendiarle e di propalarle ad 
uso degli ingegui lettori. 

In alcuni momenti poi la correttezza e 
l’abituale calma dei giornali moderati spa- 
risce, per dar luogo ad un contegno inedu- 
cato ed aggressivo come è avvenuto in 
occasione della recente condanna pronun- 
ciata da un Tribunale militare di una na- 
zione in istato d’assedio contro un libero 
pensatore istigatore d’incendii e di mas- 
sacri. 

Passando poi dalla ‘èrreligiosità alla mo- 
rale è manifesto che il giornale liberale 

moderato è tutt’altro che custode e vir- 
dice della moralità. 

Le appendici dei loro romanzi abbon- 

dario di scene molli ‘ed'indecenti e di dia- 
loghi licenziosi; la cronaca lirica o d’arte 
fa ampie esposizioni di pochades e di com- 
medie scandalose; la cronaca giudiziaria 

| riempia le colonne di resoconti, di processi 
a porte. che dovrebbero essere tenuti 

chiuse, e riferiscono scandali, inverecondie, 
che tendono insidie all’ innocenza e pa- 

scono la morbosa curiosità del pubblico, 
Altrettanto si ripete colla piccola cro- 

naca cittadina, che è composta di fattacci 
triviali, di infedeltà coniugali, di amo- 
razzi, di suicidii, il tutto descritto colla 
massima cura e minutezza, e che serve a 

risvegliare i sentimenti perversi dell’uomo 
e snecie della gioventù. 

E par ultimo essi giornali si permettono 
di atfittira una pagiua del loro foglio grande 
o piccolo per le corrispon:lenze anonime e 
pr num:ri delle cassette postali, che ad 
altro non servono che a comprare a man 
salva l’ infamia e la rovina materiale e 

riesca a sfuggire alla vigilanza dei parenti 
ed ai freni del vulore. 

ani stà 
ant 

Veotizie Vaticane 

RIMA, 19. 
Riunione della Congregazione dei riti. 
Stamane al palazzo apostolico del Vati- 

cano ha avuto luogo la riunione della con- 
gregazione dei riti. Erano presenti i car- 
dinali e i prelati consultori. 

Vennero discusse le seguenti cause di 
introduzione: causa di beatificazione e ca- 
nonizzazione del servo di Dio Pasquale 
Attead put: s3c0lare morto nel 1907 coa- 
forma nel culto ««“b immamarabili» del 
«vo È D Bartolom:», patroco di ‘San 
t} nincano diocesi di 6 lle, terz ami» fran 
I SD 009 d'ufficio e m3 sx in 
si pi dei boito Ulbae primo ubate di 
Mt è del b ato G.nalberto, parroco, 

Stumana por la prima volta è interve 
ut. nella congregazinve dei riti il nuovo 

30 re tario mos, Da Foataine vescovo tito- 
(3 sh elSikk 

.— ——. ——_—_-_t<<+-+@->@--+-_—_—_—_—_—_—_—_—_——__——_&6 

f È 3 , 
e . 

iv elezione del Collegio di Sora 
&ss'a Ja matematica è una opinione 

Sura 19 — L''dainanzi dei presiant, 

3 amivando + verbali d: 14 sulle 17 ss- 

io ci costituesti il collegio di Sora, ha pr 
amato eletto deputato al Parlamento per 

il collegio di Sora il prof. Vincenzo Si- 

moucelli con voti 1879 su 2708 votanti. 

  

USSIONA 

  

Un telegramma precedente da Caserta 

annunciava i rat 

Elezione politica del collegio di Sora : 

Risultato : Iscritti 4882. Votanti 3859. 

Lollini 1949, Simoncelli 1882. 
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Approvata con decreto della R. Prefettura 
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‘morale della giov:ntà, cha con tal mozzo. 

Note e commenti 
Una frase infelice. 

Il nuovo direttore dell’ Adriatico - Gobbi 
Beleredi - scrive che dall’on. Luzzatti ii 
quale « possiede tutti gli incenti della pa- 

rola, colla quale ci ha abituati spesso alla 
più grande ammirazione per ‘la inesauri- 
bile fertilità della sua immaginazione e 
per le risorse davvero straordinarie della 
sua fantasia...» è venuta fuori una frase 
infelice. La frase e l’ infelicità sono costi- 
tuite da questa risposta cli’egli avrebbe 
dato a chi lo interrogava sui suoi rapporti 
coi clericali: «appartato da loro; mai 
persecutore » . ‘ 

I radicali dunque vogliono che il Go- 
verno ci perseguiti, cioò perseguiti una 
grande parte della nazione, qual’è quella 
costituita dai cattolici. Ma, ci perdoni il 
Beleredì, e dietro a lui i radicali d’Italia, 
essì si mostrano così liberali come lo zar 
ed il sultano della prima maniera. 

  

Rava avis. 

Si ha da Mantova clre il signor Giovanni 
Bacci, uno dei capoccia del socialismo 
mantovano, nominato Consigliere Delegato 
a quelle Pie Case di Ricovero, vi ha fatto 
riporre nei dormitori il Crocifisso che 
era stato fatto levare dal «compagno» 
Bongiavanni suo antecessore. | 

Ebbe subito le censure dei «compagni». 
Ma esso in una lettera risponde per le 
rime a’ suoi censori. i 

Esposto come egli abbia constatato che 
il ritorno della soave immagine del Mar- 
tire del Golgota era stata desiderata e ri- 
chiesta dai ricoverati stessi, dichiara di es- 
sersi appunto comportato in confermità ai 
suoi principii, poichè, dice « soltanto co- 
loro i quali sentono dentro di sè tutta la 
saldezza delle proprie convinzioni; sono ri- 
spettosi, fino alla delicatezza, delle con- 
vinzioni altrui ». 

E conclude: 
« Non intollerante, non .settario e nep- 

pure appartenente alla schiera numerosa 
dei Tartufi, in nome del socialismo, sino- 
nimo di libertà di coscienza — una libartà 
schietta e leale non cresciuta alla macchia 
— pur consapevole delle tante battaglie 
da combattere contro chiunque sì fra- 
ponga all’avvento del proletariato, ho 
preso la deliberazione rispondente all’at- 

non ho introdotto io‘ nelle Pie Pase, al de- 
siderio delle ricoverate e dei ricoverati, 
al rivpetto delle altrui coscienze, fanto»più 
che gli amministratori della pubblica assi: 
stenza si appaleserebbero in'iegnì e barbari 
se dicessero al povero s per usufruire della 
beneficenza pubblica devi venderci la tua 
coscienza. » ‘ 

Ma non in nome del socialismo, signor 
Bacci, vi siete dimostrato equanime, ma 
in nome del buon senso. Quanti sono so- 
cialisti in Italia disapprovano l’atto vostro 
in nome appunto del socialismo! 

Il congresso per la morale. 
La seduta di ch usura. 

Roma, 19. — Oggi Sì è tenuta la se- 
duta di chiusura del cong esso per la mo- 
rale. Dopo un dis:orso d’ indole generale 
della professoressa Ronconi, il prof. A tiol 
ha riferito sul tema: «La morale e l’arte». 
In merito il C.ngresso ha approvato un 
ordine del giorno col quale, tenuto conto 
dell’ufficio che l’arte ha nella vita mo- 
derna e lella sua influenza sull’educazione 
pubblica, si sollecita l'applicazione delle 
leggi e ‘dei regolamenti reprimenti le ma- 
nifestazioni della pornografia, contro quei 
prodotti artistici che rispondono a soli cri 
teri di speculazione commerciale, e si in- 
voca che le autorità competenti, in una 
più efficace repressione di dette opere, si 
giovino del parere di commissioni composte 
di padri di famiglia di educatori e di me- 
dici, : 

Il generale Ballatore ha poi riferito bre- 
vemente sui rapporti tra la morale e l’oc 
cultismo, e quindi i congressisti hauno ri- 
volto un cordiale s:lut> alla stampa. 

Dop» una luaga discussione, è stata ap- 
provata nua proposta del professore Val 
vassura, com cui si istitu sse una società 
int-roaz onale go tro l1 bestemmia, il tur- 
pilequio e là pornografia. 

Nel prossimo anno sarà teoauto un Cou- 
gresso int-raazionale per la morale. 

190 chilometri in asreoplano 
Il «racori» della distanza. 

Parigi, 19..— I giornali dicono che l’a- 
viatore Pauuihaa, ripreudendlo a Chevilly i 
suoi voli con uo apoarecchio Farmin, hr 
compiuto un magaifie» volo, spingendosi 
fiso ai dintorni di Arebs sar Auba, c»- 
prendo 129 chilomatri In meao di tre ore 
e mezza. 

SUFFRAGHETTERIE. 
Washingion, 19. — Un grande corteo 

di donne’ in automobili imbandierate si 
recò ieri alla capitale per portare le peti- 
zioni per il voto contenenti 400 mila firme. 

Le suffragette invasero le tribunv delle 
due Camere ed applaudirono vivamente il 
senatore Lafalette quando presentò il muc- 
chio delle petizioni, reclamando l’accogli- 

  

  
    

MO: 
mento di esse.     

tuale stato di diritto” del-«Cappallano che. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Latisana 

Grave disgrazia accidentale. 
Ci telefonavano stamane: 
Alle ore 22 di ieri sera venne traspor- 

tato a questo - ospedale il giovane Cescon 
Pietro di Luigi, d’anni 14 di Torsa. 

Chiamato d’urgenza venne a visitarlo il 
medico dell'Ospedale di Toffoli, che gli 
riscontrò frattura del femore sinistro e 
della tibia sinistra e altra frattura del 
femore destro riportate accidentalmente 
nella manovra di un smoatacarri nella fab- 
brica di laterizi cel marchese Massimo 
Mangilli di Torsa. 

Il malato era stato già opportunamente 
medicato in via provvisoria dal sanitario 

del sito, dott. Taccotti. 
Fu disposto all’ospedale per l’apparato 

definitivo in gesso. 
Le lesioni sono state giudicate guaribili 

in circa 2 mesi salvo complicazioni. Il me- 
dico dell’ospedale ebbe ad esprimergli la 
sua ammirazione per il coraggio dimostrato 
nel dolore del povero ragazzo. 

Gemona 
In Pretura. 

(19) Pontell iGiacomo fu Pietro detto gnec 
di Gemona è accusato di minaccie semplici 
in danno di Contessi Antonio fu Giovanni. 
Viene condannato a L. 20 di multa ed alle 
spese giudiziarie di P. C. 

— Pezzetta Lucio fu Giov. d’anni 17 di 
Buia è imputato di porto di fucile senza 
licenza. Viene condannato a L. 13 di am- 
menda ed a L, 72 di spese pecuniarie. 

— Rodaro Lucia di Michele d’anni 36, 
Orlando Maria fu Gius. 36, Rodaro Maria- 
Maddalena, fu Val. 37, Digianantonio Emilio 
di Giovanni 27, Di Bez Giacomo di Giov, 
18, Venturini Giacomo fu Giac. 29, Delle 
Case Valentino-Florindo di Giovanni 20, 
tutti di Avasinis, sono accusati di furto di 
100 fascine di salici su proprietà comunale 
e di contravv. forestale. 

I primi tre venpero assolti il 4 ed il 5 
9 giorni di reclusione ed a L. 5 di am- 
‘menda..con..la legge del perdono, e gli ul- 
timi due a giorni 4 ed a L. 5. i 

— Adotti Giov. f. Giov. d’anni 69 di 
‘Artegna e Comello Maria f. Leonardo di 
Buia Borgo Sopramonte sono contravventori 
alle leggi metriche e vengono condannati 
in contumacia a L. 2 di ammenda ciascuno. 

— Per furto e contravvenzione forestale. 
Valent Caterina f. Lorenzo di Trasaghis 

a giorni 4 di reclusione ed a L. 5 di am- 
menda. Bolzoni Andrea f. Angelo di Ge- 
mona giorni 3 e 15 L. d’ammenda con la 
legge del perdono. 

Cargnelutti Aotonia fu Giacomo 44 di 
Gemona giorni 4 e L. 5, Baldassi Andrea 
li Pietro 16 di Gemona, giorni 3 e L. 5, 
con la legge del perdono, ed un’altra di pa- 
rientità senza ;erdono.’ Copetti Giuseppe 
di Gius. 13 di G>*mona giorni 3 L. 5, col 
perdano, Patat E:menegildo di Domenico 
14, Zamolo Gamauo di Cslestino 12, Za- 
molo Antonia di Domanico 14, Zimoalo Ams- 
rizo fu Giov. 14, tutti di Venzone, giorni 
3 e L. 5 col psflono. 

— Cargnelutti Ant. fu Santo e Contessi 
Antonio fu Giov. svuo rnputati di ubbria- 
chezza e vengono condannati a L. 10 il 
primo ed il secondo a L. 30 di ammenda. 

— Rossi Martino detto frari di Giov, di 
anni 19 di Iaterneppo è imputato del fa- 
m»so fitto suscesso il giorno dell’estrazione 
del numero dei giovani della classe 1890 
in cui il giovane Cucchiaro Gio. Batta di 
Pietro venne gettato abbasso dalla bici- 
cletta, riportando delle ferite guarite in 
giorni 19. 

Viene condannato in contumacia a mesi 
3. e giorni 2 di reclusione a L. 20 di spese 
alla P. C. ed ai danni da liquidarsi in se- 
parata sede, col beneficio però della legge 
del perdono. 

P. C. Celotti, 

— Turisini Valentino di Giov. 20, Ste- 
fanutti Valentino di An*. 20, Franzil Ni- 
colò fu Nicolò 20 di Aless., sono imputati 
di contravvenzione per s:hlamazzi notturni 
e vengono condannati a L. 10 di ammanda 
ciascuno, 

— Stofacutti Giovanni di Aut. 24, Cuc 
echiiro Ant. di Giov. 26, Stefanutti Ant. 
fin Giov. 47, Ribassi Giovanal fu Giacomo 
37, spun ‘accusati di ingiucie e minacsie in 
dinnoi di Valiosto Catter am fa Lorenzo li 
AVS». 

Voangnao assolti por non provata te.tà 

Treppo Carnico 
Ancora a «Mefisto» del «Lavoratore » 

(19) Com'era lr prevedorsi, invitato Me- 
fisto a declinare il proprio noms non ebbe 
il coraggio di farlo e bellamante se la cava 
col dire che egli è noto urbis et orbis !! 
Ma bravo! que to si chiamerebbe ragio- 
nare coèù tacchi, ma non col cervello. 

E senza farla tanto lunga lo invito ar- 
cora una volta a declinare il suo nome: 
non facendolo, si dimostra perciò stesso un 
vigliacco. 

Fatti ci vogliono e non bagole.   
| 

<p> 

Pasian Schiavonesco 
Sarebbe sempre oral! 

(19) Finalmente nell’ultima seduta, dopo a 
inumerevoli «spinte», la giunta ha votato 
l'ordine del giorno Antonutti a favore dei 
concorrenti a guardie campestri. Però, in 
barba a tale decisione, le vecchie guardie 
continuano, non a fare il proprio dovere, ma 
a percepire comodamente la loro meretata (?) 
mercede. E, non solo ritirano la paga senza 
far nulla, ma si divertono anche a fare 
certi discorsetti, come questo, per esempio: 
« Prima di metterci in libertà, bisognerà 
che dal municipio vadano fuori: sindaco, 
giunta, consiglieri, segretario e scrivano! » 
(però, magari inconsciamente, quella guar- 
dia s'è dimenticata d' cacciare anche il 
cursore, che, fra breve le porterà l’ultima 
definitiva disdetta, invertendo le parti). 

Le parole suscritte, oltrechè a molte 
persone, colle quali la guardia si vantava, 
ed aveva ragione di farlo, furono da essa 
dette anche al supplente assessore Rovere 
Michele membro della giunta stessa ! 

Ma non è questo il caso di dire che, 
chi comanda in municipio non è il consi- 
glio, ma le guardie campestri?! E, nonsi. 
arguisce ancora, come e quanta tema que- 
ste avessero avuto degli ordini dei loro 
supertori ! ! 

La frazione di Basagliapenta è in con- 
tinuo fermento (ed a ragione) contro que- 
sta giunta, che, in verità la si dovrebbe 
chiamare inetta, e non si sa come le cose 
andranno a finire se non si provvederà ad 
una pronta soluzione della questione. 

Dicevo, a ragione, perchè, mentre alle 
nuove guardie non è giunto ancora nessun 
ordine per .il quale esse possano assumere 
il servizio, le vecchie non fanno nulla, o 
molto poco, così per sport, togliendo pre- 
testo che per le decisioni del consiglio non 
sanno se devono smettere o continuare, e 
intanto fra i due litiganti il terzo gode, e 
chi gode in questo caso, è una quantità 
di donnucce e ragazzi, che, sapendo non 
esservi più guardie, rovinano alberi per 
far legna, pestano e tagliano erbe e per- 
fino la segala. per dare da mangiare alle 
loro bestie, un vero fisco : tal chiamp dal 
Signor, come sì dice. 

Chi; poi, ne ha la peggio, è il proprie- 
tario, che non può avere 100 occhi per 
far la guardia alla sua roba, e che paga 
perchè i suoi eampi sieno, almeno un po’, 
tutelati da coloro che questa .mercede ri- 
cevono | 1 

Fu dagli abitanti di detta frazione, in- 
vitato il membro della giunta Rovere a 
richiamare l’attuale guardia al proprio do- 
vere, ma il brav’uomo, risposs che egli lo 
fa «l suo dovere, tant’é vero che ha fermato 
(messo in contravvenzione) un cane che era 
in campagna senza museruola ! ». 

Ciò dà a credere ancora, che ci sieno 
degli speciali accordi tra queste guardie e 
questi superiori nominali, chè, sebbene ne 
vengano offesi, e s'è visto in che modo, 
continuano a difonderle e a dare delle ri- 
sposte così insulse a dalle persone, cui 
non ‘importa assolutameute nulla di un 
cane senza museruola (il quale era in giro 
col padrone munito di licenza per la caccia). 

Non farebbe invece meglio se vedesse 
di acciuffare qualche benintenzionata don- 
nina devastatrice ? ! 

Veramante per un tanto delicato ed im- 
portante servizio (quello del cane) prestato 
dall’attuale morente guardia di Basaglia- 
peata, bisognerebbs che quei fraziovisti si 
unissero per poterle dare qualche onorifico 
compenso ! 

E dopo tutto questo, non sarebbe ora 
che la giunta la decidesse una buona volta... 
anche per il proprio decoro ? ! 

Beppi. 

Flaipano. 
L'ingresso del primo Vicario. 

(17). Oggi ha fatto il .solenne ingresso 
nella nuova Vicaria il Sac. D. Giovanni 
Fraoz. E’ più facile immaginara che de- 
scrivere l'esultanza dell’ intera popolazione , 
che vide finalmente appagati i suoi voti e 
le sue aspirazioni. 

L’ intera scolaresca colla bandiera ac- 
compagnata dal maestro, e le autorità del 
paese andarono incontro al novello Vicario 
fino a Stella. 

Nella Chiesa stipata, non ostante il tempo 
piovigginos», il Parroco di Montenars con 
opportune parole presentò in nuovo Vicario 
chs rivolse ai suovi fizli un vibrato ferva- 
rino inneggiando alla paco alla concordia 
cristiana. 

Al banchetto servito in cmonica, inter- 
venne anche il Sindaco di Montenars. Col- 
l'erezione della nuova Vicaria speriamo 
che sia tolto ogni fomite di ulteriori que- 
stioni; e che per Fiaipano si inauguri un 
periodo di pace operosa e feconda onde il 
paese possa svolgere le sus migliori energie 
per attuare un programma di sano pro- 
gresso. 

Un grazie a quanti cooperarono a rista- 
bilire l’armonia in paese, un ringraziamento 
speciale e sentito al Mons. di Tarcento che 
ebbe tanta parte nel felice componimento.   D. G. Solari. 
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Rodeano 
Conferenza ‘agricola. 

(18) Fare della cronaca sportiva? A che 
pro? Ai bisogni ognor crescenti dei nostri 
tempi occorre ben altro! Occorre istruzione 
soda, pratica e vantaggiosa come quella 
che ci ha gentilmente regalato il ch. dott. 
Bagnoli della cattedra ambulante d’ agri- 

coltura. 
Che cosa ci disse ? a 
Ci disse -la necessità di dover dissodare 

i terreni a maggior profondità dell’usato 
con aratri moderni. Gli elementi imprigio- 
nati nella terra vergine, non mai sfruttati 
da alcuna pianta, portati alla superficie, 
godranno i benefici influssi della luce, Gel 
calore e di altri agenti atmosferici e da- 
ranno prodotti meravigliosi e ciò non solo 
a piante immediate, ma in tutte le al- 
e che eventualmente si vorranno coltivare. 
a da sè che le arature Pron nde devono 

dare un prodotto superiore all’ordinario ; 
le piante ‘trovando il terreno profondamente 
smosso, serpeggieranno colle radici a loro 
piacimento, approfondiranno di più met- 
tendosi così al riparo anche da quel. fla- 
gello formidabile per tante plaghe friulane, 
che è la siccità. 

Per avere però un risultato completo, è 
necessario applicare. le arature profonde 
nella stagione autunnale e aggiungere allo 
stallatico una razionale concimazione : chi- 
mica a base di perfosfati minerali e po- 
tassa. 

Si faccia adunque l’esperimento prima 
col granoturco, iudi immediatamente con 
frumento, poi erba spagna, e il guadagno 
sarà infallibilmente grande per tutte le 
coltivazioni. i 

Agricoltori, avanti! La via del progresso 
è tracciata! A voi spetta trarne profitto. 
Non sonnecchiate più oltre nella riprove- 
vole diffidenza, i vostri sudori sì cambie- 
ranno in goccie d’oro! - 

Provate e poi sentenzierete | 

  

Precenicco 
L’esulfanza della Parrocchia 

per l'onorificenza tel Parroco. 

Oggi cclie più alte suliap? ze accolse que- 
sto popolo la nomina a Cameriera segre 
concessa dalla bontà di sua S. Pio X, al 
suo Rev.mo.Parroco. 

Conosce egli quanto valse la 

   
    

rersona $3- 
cerdotale di Mons. Amadio Alessio, e per- 
ciò no può a meno di rallegrarsi alta- 
mente, e di riconoscere ber meritata tale 

nomina. 
A lui pertanto fa le più vive congratu- 

lazioni, e col senso della più alta stima 
attende di onorarlo con improvvisa festa : 
del chè vi terrò informati. — 

S. Pietro al Natisone 
Capitano austriaco che vuol sconfinare. 

(19) Un capitano austriaco, presso Stu- 
voleva transitare per una passerella 

nel nostro territorio. 

Le guardie di finanza, accantonate in 
quel luogo, avvedutesi dell’ufficiale e del 
suo tentativo, ne impedirono il pa: ssaggio. 
E” avvenuto un diverbio fra le parti; sul 
luogo si recarono i carabinieri per diluci- 
dare 1° incidente. 

, Catechismo Breve “, 
hù GATTI CHISMO BREVE, cioè la prime 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Hce. Mons, Arci 
vescovo si trova presso Amministrazione 
del Crociata. 

Centesimi 10 la 

Vamiosi. SR 
— 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare 1 libretti per- 
sonaliî per i propri soci, li trovano a 

la nostra Tipo- 

pizza, 
che immeteyva 

  

    

  

prezzi modicissimi presso 
grafia. 

  

  

  

Fiere e mercati della Pro 

ro. Udine, Sacile, Portogrua 

I denari di Udine e l'avv. De Caprio. 
Il Paese di ieri, segnalando la pubbli- 

cazione da noi fatta lunedì dell’opuscolo 
stampato a Catania. intorno ai denari rac- 
colti a Udine nel 1993 per gli inondati }i 
Modica, avverte che «fu spedita copia del 
Crociato di ieri perchè egli provveda come 
meglio crede alla tutela del suo onore» 
all’avv. De Caprio che «è persona nota 
nel mondo politico- Fu intimo di Felice 
Cavallotti e conta molti amici nelle per. 
sone del Partito Radicale e dell'ambiente 
parlamentare ». 

E pur promettendo di riparlare 
ampiamente della cosa quando avrémo con 
sultato i documenti che devono essere con 
servati in Muaicipio» vuol 
le accuss muovono da una manovra poli- 
tica. I denari e questo è l’argomento del 
Paese — non furono consagnati alle istitu- 

zioni perthè non volavano mai costituirsi 

    

’ 

\ * x 

« piu 

  

in ente morala. 

Risposta che il. Paese faceva meglio a 
non dare. Infatti è confutata dalla stess: 

relazione, ove è detto: «Il Ds Caprio ta. 
neva in deposito, (lu: dice, le migliaia di 
lire di Udine, perchè gli enti a cui eran» 
destinati non presentavano garanzia di b10.: 
impiego, e allora chi gli ha impedito d 
donarli a beneficio di quegli sventurati 
che Siraccusa ospitava nelle case, nelle 
scuole, negli ospedali, nei quartieri? per- 
chè non comprese perchè non . sentì che 
quell’ impiego gli avrebba fruttato il plauso 

di Udine tutta? » 
E ciò il De-Caprio « persona nota nel 

mondo politico, intimo di Felice Cavallotti, 
amico delle persone del Partito Radicale e 
dell’ambiente parlamentare » non comprese. 
E non lo comprende neppure il Paese. 

Ricreatorio popolare femminile, 
Mentre partiva il treno colla salma del 

martire del dovere, in questo ricreat.rio 
una bambina leggeva d’ innanzi al pubblico 
convenuto per la recita un discorsibo in 
onore. di qussto giovane che sapendo m>- 

      

rire ma non cedere d’un punto al suo d-. 
vere ritorna a casa in una, bara. 

Seguì una poesia al figlio modello d i 
giovani. Poi si fè la recita della Vincitrice. 
Ragazze e signorine recitarono con grezia 
e proprietà; si distinsero l’Ortiga, la Bufen, 
la Rubic, la Della Savia, ma sopra tutte 
commossero le due bambine Bassi e Febeo 
nella recita del Segreto. 

Due piccine che seppero cattivarsi il 
cuore-di tutti, così spigliate disinvolte 
pronte, ben degne della maestra che nella 
comparsa della prestigiatrice seppe ripor- 
tare un frenetico applauso. Brave a iutte. 

Oh si. Quello è un ricreatorio dova si 
sa divertire e far divertire educand» la 
gioventù. HE in questi giorni in cu: ab- 
biamo avuto sì terribili esempi, della meta 
di degradazione cui può discendere la gio- 
ventù, abbandonata alle strade, alla corru- 
zione senza l’educazione cristiana, dob- 
biamo benedire — e di cuore — a tali 
istituzioni. S. RR, 

Morso da un cane. 
Il ragazzo Gino del Negro, Vani 

morsicato da un'cane al dito 1 polti 
mano destra. 

Fu giudicato guaribile.in 6 giorni. 

4, fu 
ce della 

  

asserire che. 

  

Commissione: provinciale di Beneficenza. 
e assistenza pubblica. 

Affari approvati. 

Udine. Ospizio Tomadini: vendita. col» 
nia sita in Vergnacco di Reana. Congre- 

‘ gazione di Carità; conferma del fattorino 
scrivano Molinis Enrico Ospizio Esposti: 
continuazione consiglio di tutela per Epi 
fanio Taduzzini; svincolo cauzione per im- 
pianto lavanderia Ospedale civile: vendità 
terreni al Comune di Udine. Idem: com 
pravendita fondo del Comune di Pavia per 
la scuola di Lumignacco. Idem: acquisto 
strumenti chirurgici, idem: bilancio 1910. 
Confraternita calzolai : ac cettazio ne del Le- 
gato Biasutti Antonio di 1.'421.78. Casa 
delle Zitelle : salario e vitto alla spendi 
trice. — Pordenone. Ospedale civile: au- 
mento stipendio agli impiegati. — Sacile. 
Ospedale civile e Manicomio succursale : 
Regolamento interno per gli infermieri ed 
inservienti. Cong. di Carità: bilancio 1910. 
Ospedale : bilancio 1910. — Cividale. Ospe- 
dale civile: svincolo cauzione Donati. — 
Tolmezzo. .Ospizio S. Antonio: affranco 
mutuo. — S. Vito al Tagliamento. Ospa- 
dale civile: impianto luce elettrica. Osni- 
tale di S. Maria dei Battuti: bilancio 1910: 
aumento stipendio al segretario dell’Ospe- 
dlale civile. — Cordovado. Asilo infantile: 
liquidazione e pagamento ampliamento case 
coloniche. Asilo infantile : Prelevamento e 
storni bilancio 1909. — Aviano. Congre- 
gazione di Carità: acquedotto. Valva: 
sono. Pio Istituto di Ricovero: bilancio 

LELLO, Buia. Congregazione di Carità: 
vendita di stabile. — Castions: di Strada, 
Vallenencello, Ovaro, Valvasone e. Trave- 
sio: bilancio 1910 della _Fonauegezione di 
Carità. 

Agli sportelli degli uffici telegrafici 
saranno messe le inferriate. 

Sappi.mo che il direttore delle Poste 
cav. Meuri, quando il giudice Istruttore 
avrà ultimati i sopraluoghi e le indagini, 

  

farà mettere agli sportelli dell’accettazione 
telegrafica e telefonica delle grate di me- 
tallo. i 

A maggior sicurezza degli 
legrafici che fanno servizio 
:lisposto che durante la € 
ili pubblica sicurezza passi di 
quando a visitare 1 locali 

impiegati te- 
notturno è stato 

quando in 
del telegrafo. 

ca i 

IT maestro Basel 6 la banda di Passons 
Pregiatiss mo Signor Direttore 

La prego rettificare Maestro della 
Spettabile banda di Passons non sono io, 
i sarò molto grato se, a mezzo dal suo 
progiatissimo giornale, volesse far con 
sJere chs attualmente non sono che ma DÒ 
di quella del Ricreatorio Festivo Udinese, 
avendo, sino dal settembre u. s., lasciata 
quella di Nogaredo di Prato. 

La ringrazio e mi rassegno 

di Lei dev.mo 
Basciu Giovanni. 

Udine, 19 aprile 1910. 

che 

Il Maestro della banda di Passons è i 
Signor Da Rienzo Giuseppe. 

La caduta dello scrivano, 

Lo serivano Gioranni Del Bianco d’anni 
64, essendo caduto accidentalmente si ]ussò 
la spalla destra. 

All’Ospedale fu giudicato guaribile in 
quindici giorni. 

Proprietari di case 
seg avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 
Udine. 

‘Tarpezzo (S. Pietro al Nat.), 

notte la: pattuglia.   

   
   

Stamane con. un 
iata l'annuale tisra 

stalli 3 di Praz j i 

FI sono raccolti i cavalli delle 
rie intervenute alla fiera. 

L'animazione non è oggi ugual 
degli anni passati, un po’ minoi 
penso gli affi si 

  iniz 

Nelle 
    

     

  

i conchiusi o in via di 

tazione sono numerosi. 

Le Ditte intervenute alla Fiera. 

Kedella Mattia Lubiana, Scagliarini Ivo 
ialmicco (Palmanova), Domena Giuseppe 

Goss Gu- 
glielmo Fiumicello (Cervignano), Florian 
Angelo Portogruaro,  Cimadori Raimondo 

rieste, Rubazza Giovanni Ciaci Montebel- 
luna, Laiboc. Valentino Presieren Lischa, 

a Antonio e Cesare S. Stino di Li- 

      
venza, Purgato Giovanni Oppeano (Verona), 
Staffa ri Giuseppe S Vito al Tagl., Ciubei 
Giuseppe Gorizia, Trentino Domenico Fa 
gliano (Sagrado), "De Pa gani Rrangasco HE 
lesse, Pussini Fratelli Azzida (S. Pietro a 
Nat.), Groppo G. B. e e figlio | Cividale, Pilla 
Domenico . Monteforte D’Alpone, Pert deo 

iego Rivignano, De Grandis Edg Porda- 
none, Manesta Luigi Codroipo, “a li 
ni menico Pordenone, Virgilio Fratelli Gi- 
vidale, Riancek Lubiana, Battilani Rodo'’fo 
Padova, Castagna Edoardo Sambonifacio di 
Verona, 

Uarvigni Gino Ca istello di Godego, Pasini 
Fratelli Treviso, Adami Emilio Montebel- 
luna, Serena Pietro Cormons, Ferfoya Mat. 
teo e C. Dobsrdoh (Monfalcone 3), Spinellc 
Antonio Coca” Romans, Bottaccini Cesare 

  

E
 

©
:
 

   

   

    

Villafranca, Follini Teobaldo Motta di Cor 
mons, Giusti Rnggero Conegliano, Talm 

  

sons Pietro Biauzzo °), Pellizza ro (Codroip: 

    

Antonio Mestre, Corrubolo Antonio Poz 
zuolo del Friuli, Mangilli mar. Massimo 
Flumignano, Bara Ruggero Tr ieste Speco 
gna Giuseppe Tarcetta, Vosca Secondo Car 
mons, Capudee Jacob Lubiana, Subadolinn 
Giuseppe Lubiana, Manzatto Guglielmo e 
Pizzuolo Napoleone Treviso, Rigo Fra- 
telli Camposampiero, Ossani Ce opcio Faenza, 
Masotti Enrico Cis 
vignano. 

  

  

Mostra di carrozzeria. 
La ‘Loggia a nio cr ale è strasformata in 

una grands 
Le ditte: cspos 

Guseppe di. Palm 
viclorie, un’ anglesina, un Cani car eci 
Moretto pi di. Ud Ino, Amedeo Padovasi 

di Romans, F.lli Padovani di Udine che 
peri pure rarii dei loro prodetti la- 
vorati molto bene. 

Delle ditte forestiere : 
di Bologna, e Se 

       3spone dive r nova      

  

Amadio Mod: 
erafini di Mareno di Piave: 

Macchine agricole. 

Seraria di 

  

La Associazione 

  

SE ‘a tri, falciatrici, 

i mo Istr à 

LINEA UDINE-S. Daniele. 
Per.ia Fiera Cavalli. 

Per favorire il concorso alla Fiera ca- 
valli che avrà luogo in Udine dal 20 al 
25 aprile c. a. questa Società ha disposto 
che nei giorni. dal 19 al 25° aprile sieno 
distribuiti dalle stazioni di questa linea, ai 
prezzi sotto indicati,. iena biglietti di 
andata-ritorno per Udine P. G. con vali- 
dità per effettuare 
fino. al primo treno del giorno successivo 
a quello delia ‘distribuzione. è 

Stazioni da Torreano, I. classe L. 9.95, 
IL cl. 0,555; ine E 05008 E 

0.70; Fagap gna I. cl. 1.45, I cl. 0.95; 
S. Daniele I. cl. 1.85, II. cL 1.20. 

Non compresa la tassa di bollo. 

Cividale-Portogruaro, 
durante i giorfii della 

ietti di andata-ritorno a 

  

seminat e 

è gssal Li. 

  

Anche sulla linea 
saranno distribuiti, 
fiera, speciali bigl 
prezzi ridotti. 

Due disertori. 

Domenica sera due soldati Angelo Ca- 
priotto di Venezia e Luigi Zilli di Feletto, 
essendosi presentati in quartiere tre ore 
depo suonata la ritirata venivano puniti 
con otto giorni di prigione semplice. 

I due soldati l’altro ieri dopo consumato 
il rancio uscirono dal quartiere e recatisi 
a Feletto in casa del Zilli, svestirono la 
divisa militare, indossando abiti borghesi, 
quindi si allontanarono senza far più ritorno. 

I carabinieri avvertiti sequestrarono gli 
    

  

effetti militari abbandonati dai due. 
Si crede- che questi abbiano varcato il 

confine, 

Ferite accidentali. 

Il fabbro meccanico Luigi Blasoni, d’anni 
20 ricorse: ieri alle cure della guardia me- 
dica dell’ Ospitale per farsi medicare da 
ustioni di secondo grado alla gamba si- 
pistra. 
— Per una ferita lacera contusa al cuoio 

capelluto, riportata accidentalmente sul la- 
voro ebbs pure bisogno delle cure del dott. 
Corridi, l’operaio Iaconig ‘Ferdinando di 
anni 66, abitante in S. Osvaldo. 

—- Anche la lavandaia Angela Fantin, 
d’auni 27, da Savorgaato di Torre, sdru- 
ciolando sul terreno umido della lavanderia 
si lussò il piede sinistro. Fu medicata dal 
dott. Corridi. 

Per porto d'arma. 
Vennero ieri arrestati dalle: guardie di 

città certi Coccolo. Carlo d’anni 
pieri Cirillo d'anni 17, Bozzet Pietro di 
anni 21, perchè trovati in possesso di col- 

  talli oltrepas: 
legge. 

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 

senti le misura prescritta dalla 

  

e di prestiti si possono avere a prezzi mo- | 
| dicissimi dalla nostra. Tipografia che ne 
tiene un forte depesito. 

sterna, Untin Pietro Geri 

il viaggio di ritorno: 

di manovale e 

22, Lu-.   
  

An Si 

irando le somme. 
Il delitto e ja manier a colla quale venne 

mandato , 18 prime confessioni 

  

dei furti prece Ra (90 sro subito sospet- 
tare 2793 cittadinanza che i dus malfattori 

n er non potevano E fin 
anche perchè il tavoleg- 

iotti ona \ssava d’aver visto poco 
POE del «elitto, nei si della Posta 

tudine sospetta un individuo colla 
b ic det, si cominciò a parlare di 
plici. L'autorità e la P. S. intanto andava 

ind potevano essere questi 

essere soli. 

      

ndagando quali 
somplici. 

i capezzoli 

  

dell’associazione sono rin- 
: È x lantopiti cin e; guidata da essi, l'autorità giu- 

1 assi- 

    

diziaria e la Questura continuano ad ass 

curare alla giustizia i malandrini, 

La città si senta mano mano sollevare 

come da un incubo. Poichè, senza contare 
il tragico brigantaggio tino: i varli fuiti      

che si andavano ripetendo qui e colà con 
una insistenza eguale solo all’ incogn ta 
degli autori, aveano preoccupati i citia- 

sì sentivano più sicuri 
loro averi, e li aveano ‘addolorati 
Udine, per lo passato città modello neila 
scala statistica della delinquenza, decadeva 
da questo suo lusinghiero privilegio. 

dini che non 

  

de
a 

perchi 

  

In breve te ‘mpo, ora, le autorità son0 
riuscite ad assicurare alla giustizia bon 5 

| giovinastri. E fu ed è una provvidenza. Se 
una Mano 

aveano Dro- 

essi costituivaao ancora 
nera — come i due assassini 
clamato al fattorino nel momento del da- 
litto con accento spavaldo per intimorirlo 
— regolarmente istituita e pienamente or- 

ganizzata, essi lavoravano nel mestiere 

poco pulito di ladri — magari talora ia- 
dividualmente — sempre sotto l’ ispira- 
zione e la suggestione collettiva. Ed una 
vera Mano nera, una maflia siii 
con vastissime filo; sì sarebbe ben presto 
costituita. 

L’elogio quindi 

non 

      

   

    
fui zionarili, città. all'Autorità ed ai 

elogio alla guardia scelta ioftati 

  

addimostrò una abilità unica nell’ indagare 

e rimestare i bassifondi della vita udinese 

ove si nascondevano le ramificazioni della 

rombriccola ; al cav. Levi, Commissario di 
P. S., che lavora indefessamente i e 
notte Ta stra PE are con gli interrogato:li 
ù necessarie confessioni ai rei; al zia 

rut Her e avv. Leone Luzzatti ed al Pro- 

euratore del Ra cav. Trabucchi che sim) 

trarono all'altezza del loro compito «con 
una sagacia ed operosità veramente ammi- 
revoli. Hssi hanno dato alla cittadinanza 
una soddisfazione adeguata, col loro lavoro, 

Termineremo con un augurio. Che coa- 

tinuino le ricercha, perchè, purtroppo, il 
imarcio è esteso ; fino ad epurara la città. 
Troppi sono oggi i giovani educati su senza 
principii sodi e che si danno quindi fa.;l 
mente alla delinquenza. Arrestati, conda - 
nati una volta — anche per poco — ri 
marranuo sempre conosciuti alla giustizi.. 

Passati nel rango dei pregiudicati non po 
tranno mantenere così il misterioso inc>- 
gaito nelle loro gesta, che finora ha fur 
mato l'incubo della cittadinanza. Anche 
ammesso che la pena. non li faccia rinsi- 
vire un bene ed un gran bane c'è sempr>. 

E che Udine ritorni la città secura e 
tranquilla, la città quieta, la città modella 
d’un tempo, in luogo di divenire, come 
purtroppo diveniva sanza l’attuale scoperta, 
il covo di un marciume insanabile, che 
nessuna forza repressiva, nessuna previ 
denza sociale o morale sarebbe riuscita a 

sradicare. 

L'arrestato di 1eri. 
L’arrestato di cui abbiamo fatto cepno 

jeri si chiama Giuseppe Bevilacqua ed 
abita coi genitori in Via Del Pozzo. E° un 
giovine d’anni 17, al quale, purtroppo, 
non piaceva sovverchio la fatica. Era amico 
intimo del Bares 
spesso gozzovigliava con loro. 

Da poco tempo era impiegato in qualità 
avorava alle dipendenze del 

signor Unum in fondo a Via Ronchi nai 
locali in costruzione del negozianta Cuc- 
chini. 

H appuato venne arrestato 
sul lavoro. 

Sabato mattina egli entrò nel negozio 
Cucchini a bere un bicchierino di grappa. 
Una donna che lo conosce, sapendelo amico 
del Tubsro e del Bares gli disse a brucia- 
pelo, scherzando: «Ozio che no vegnin a 
ciapati ance ts chi tu eris simpri insieme 

cui doi sasios!» «Oh no ai paure di nuie 
io!» risposa il Ba vilacqua. 

Tre arrestati rimessi in ibertà 
Da Puppi arrestati l’altra 

    

ieri mattina 

L’Ivancig, 
sera e il Gino Baarzi arrestato ieri. mat- 
dad; “quali sospetti complici dei furti e 

dal Ta- 
libertà 

carico, 

commessi dai Bi 
rimessi ieri sera in 
nulla risultato a loro 

ten n 19, bl fatt Li 
res e 

bero, furono 
non esseado 

Meglio così. : 
Il motivo che aveva provocato il loro 
rresto era per i primi dus d’aver preso 

parte alla cena dell’anitra, per il Bsarzi, 
d’aver fornito al' Bares la sbarra di ferro 
sequestrata in casa del Marino, 

com- | 

e del. Tubero, . perchè 

  

negozii 

  
  

   
   

  

dop dì Varie 6 

i Bearzi dichiar 
di ferro al Bar 

73 ì 
Me enini ’ 

  

la destinasse. 
ESE si vede 

e furono della 
Ca. rimessi 

Un NUOVi arresto? 
la indefaticabile 

  

- Stamattina per 

guardia scelta Fortunati — saranno state 
i le ore 6 — si recava in Via Ronchi nel- 

  

l’abitazio x ORLO Simeoni 

  

     
    

— amico, sid i 

sini. Fu interrogate ia ‘dal ini 

sario di P, S. cav. Levi. - 

Poi, invece che posto in libertà, 
venne trattenuto per essece assunto in in- 

terrogatorio dal Biudice struttore avvocato 

Leone Luzza i ve- 

essere 

        

   

  

i
 SU

VA
 

nan era ancora 

a quanto ci 
) felice, 

libertà dopo l’ in- 

posto dal Commis- 
) al giudice istrut- 

o poco buono per lui. 

del Giudice istruttore 

;imo. Vennero chiamate 

di e 
anno alla porta dell’ uffici 

Tanto    

      
    

più che non ta” messo in 

terrogatorio cui fu sott 

sario e fu passate 

COSE dre: lizio 

  

sicurezza cla: st 

d’ istruttoria. 

Però non possiamo eoneluiera con 
È 

gicu- 

rezza che venga tratteanto 

Il furti i TUrto 

Vennero oggi iaterrog 

il sig. C 

chi che subì 
0! mbr 

in arresto.. 

Gotterli. 
ti dal cav. Levi 

sazia nate di via Ron- 

to per parte della 

    

  

rli quel n     
il famoso furt 

Giu- 

zione del 

ASSO, i ladri 
ozio del Cotterli. 

videntemente so- 

furto per ve- 

     
ani, per 

pra 1 
i 

particolar 

  

nir a conot 1anti vi debbono aver. 
partecipato € 

da ps na a u 

= assassini. 
Continuano in carcere con un contegno    

  

-- gnche il 
d - "i 

LO che 

    

Tubsro, nonostante ]’ac- 
ì giornali gli attri- 

  

bu!scono. 

Vedemmo ieri ed oggi il Tubesro 

giare nel cortil » delle carceri con arie in- 
differenti, e. perfino ridere 
colle guardie! 

7 3 - II fattorino. 
di cui si dava come imminente la scarce- 
razione non è, almeno fino a mezzodì di 

> in libertà. 

   

   

    

f solenni funerali di | Riusappe Piimante 
ad Avellino. 

Avellino, 19. — Oggi sono state rese 
solenni onoranze funebri all’ impiegato po- 
stale Giuseppe Piemonte, che venne assas- 
sinato da Udine, nel suo ufficio 

2 chiusi per lutto cittadino. 
AI corteo hanno preso parte oltre 15 

mila persone, le autorità civili, militari, 
ecclesiast tiche, le scuo numerose. ass0- 
ciazioni della Provincia di Avellino, 
sessanta corone e quarauta. bandiere. La 
popolazione ha reso con grande affetto gli 
ultimi oncri all’ 

erano 
  

  

le e 

  

   
    

      
     

  

CERI 
Pes FRI 

Consiglio o Provinciale. 
Ecco l’ordine del giorno del Consiglio 

Prov. indetto per il mezzodì di lunedì, 2 
maggio: 

In seduta pubblica. 

1. Dimissioni del co. Giacomo 
Ceconi dalla carica 
ciale. 

2. Nomina di un membro supplente del 
Consiglio provinciale di Leva in sostitu- 
zione del dutt. Giuseppe Biasutti che non 
ha accettato 1’ incarico. = 

3° Nomina dei mambri provinciali delle 
Commissioni per la requisizione ed accet- 
tazione dei quadrupedi per il biennio 
1910-1911. 

4, Comunicazione di deliberazione d’ur- 
enza con la quale fu. autorizzata la lite 
8 .. ricupero delle dozzine manicomiali 

per] ’alienata Polo-Fassetta Santa di Osvaldo 
i Montercale Gallina. 
5. Comunicazione di delibarazione d’ur- 

comm. 
di Cons 

u
o
 

pr
 

he
 

genza con la quale fa autorizzata la lite. 
per il ricupero delle dozzine manicomiali 
per l’alienato Boreanaz Angelo di Andrea 
di i reano. 

6,0 Jomu nicazione di 
genza con la quale fu espresso parere fa- 

sly 
     

  

vorevole sulla domanda della ditta Venier 
Gia di Villisantin: per malific:zione 
investitura d’acqua del Tagliamento in 

Hoemonzo. 
7. Comunicazione di deliberazions d’ur- 

ganza con la quale fu accordato alla ditta 
Marchi Amalia di Spilimbargo il permesso 
di attraversare la strada provinciale Casarca- 
Spilimbergo con un tubo per la conduttura 
d’ acqua. 

saporitamente 

Parecchi ‘ 

con. 

igliere provin- 

deliberazione d’ur- 

a
r
a
 

me
a 

St
 
L
e
 

L
i
 

d
i
 

n
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d
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te dai 
buone 

cabile 
state 

i nel- 

meoni 

assas- 

mmis- 

ibertà, 

in in- 

vocato 

Ci ve- 

unale. 

ancora 

ito ci 

Tanto 

ol’in- 

pensa 

ba 

iamate 

ibblica. 

ufficio 

g100- 

i Li: 

otterli. 

nie so- 

er ve- 

) aver. 

ntegno 

9 }’ac- 

i attri- 

  

rie in- 

a mente 

scarne- | 
70dì di 

  

ke rose 
ato po- 

aS8a8- 

arecchi 
lino. 
tre 15 
ilitari, 
e. asso- 
19), COD. 

re. La 

tto iui 

  

nsiglio 
9 

nedi, Dee 

‘1a00mo 

îi dalle 

_ accet- 

Diennio 

e d’ur- 
la lite 
comiali 
)svaldo 

6 d’ur-- 
I° lite. 

comiali 
tua 

9 dur- 
‘ere fa- 
Vanier 
sizione 

ento in 

s dure 
a ditta 
armesso 
;asarca: 
duttura 

id. si due sconosciuti sorpresi a cacciare 
di Teti ed uccelli di richiamo cha furouo 

. S*Questrati, 
Mx r SEUZZO. — 26 febbraio 1910 id. ad uno 

  

a =" 3 "i i ssicio a favore del Comitato pro- 
E ale 1 nr ;0° Nazionale ‘‘« Volontari 

lclisti e Automobilisti » di Udina. 

F: n Adesi ione e contributo triennale alla 
A (I po x erazione Italiana delle Associazioni «Pro 
ontibus » ed Eati affiai. 

) . ‘ x 12. Sussidio alle .stituzioni della Pro- 
vincia che efficacemente si occupano a fa- 
vore degli . emigranti, 

13. Vendita di un ritaglio stradale della 
oo auco di m, q. 162 stente nella 
Ica Paparo tti lungo la strada provin- 

Gli 2 Uni almanoy 
Determinazione dei cor ributi da 

corrispoadersi allo Stato i il dece n cl 
O i RIA UCG Vi 

nia, 1906-1 1915. nelle spese sostenute per % 
pe e idrauliche di  saconda categoria nel 

Pre edente decennio 1 
1896. 1905. 

15. Segni sto del locale ed annessi ad 
el RR. Gara! inieri di Buia 

idimanti ficanziari, 
randa della Ditta di 
“lio di Pu pe IL DEr 

‘a d’acqua del 
molino. 

rantravuanz Le cntraverzini li contro a caccia alusiv 
dall’Arma dei RR. CC. dal gennaio. 

S. A Nafigana. — 6 gennaio 1910, costone a Bassan Luigi per furto it dl periti e i casa @ spor 

  

  

   

  

       

  

  

    

            Tno per animare un 

  

   

Bri messo. 

eta geanaio 19 iv È 
Seo 10 idem. idem. 10 id. Ursella 

i Gase nera Pnmnio 1910 jd. Sabba lini Gu 
Gini Gi assppa pom, idem. 

P ni Î e) si n chiavonesco. — 926 gennaio 1910 

“Francesconi Pietro idem. idem. 
Gem) ù, Ma a ge enngio 1910 id. Marioi 

m, 

9 
l 
7% 
a 
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D
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m
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ebbraio 1910 id., Col- 
| Sorpreso a cacciare 

di richiamo, 

Il febbraio 1910 
- ; Sorpreso a cacciare 
ea uccelli di richiamo. 

Eaoeni 7 

con. DE Ines di       

   
   

  

— d febbraio 1910 id. a 2 
sorpresi a c co > reti ed 

  

lar: 

Sequestrate le ichian mao, 

gli. —_ 

Tavagnacco ; 
uno SERRE” i 12 febbraio 1910 id. 

= nesciuto SOTT n 
reti ed ucc preso. a cacciare con 

elli di richiamo. Sequestrate le Teti e gli uccelli. 

in EB acco — 12 febbraio 1910 id. ad 
reti e 2 SOrpreso a cacciare con 

reti o Uccelli di richiamo, Sequestrate le 
\R gli uccelli, 

a. ‘cana del Roiale, — 7 febbraio 1910 
Foschiatti Gelindo, 

sorpreso s cac- 
ed uccelli di richiamo. 

ee 16 febbraio 1910 id. a 
\osciuti sorpresi a ‘cacciare cen 

ponga ed osti] di richiamo, Sequestro di 
10: gabbia di uce li da richiamo, e n. 250 
bacchetto con panie. 

Feletto Umberto. — 

î lara Con re 3ti 

    
   

17 febbraio 1910 

«S0c0n 

Ù o “ata. sorpreso a cacciare con. panie Ge mei di richiamo state sequestrate. 

Giuse — 16 marzo 1910 id. a Sgoiso 

Visio dI: Sorpreso a caccia col fucile sprov- 
= a ed a tempo vietato. 

a Tea « linese, — 17 marzo 1910 id. 
panie, Utonio, sorpreso a cacciare con 

Mo 'Bgio Ù li: BISISI 

a Fal 
Pan Riga “inj (a 

10 «marzo 191014. 
Sorpresa a cacciare con 

Ucio, sor; e: marzo 1910 id. a Pezzetta 
i #Te80 a gacciare col fucile senza 

È i Marzo 1910 id. ja Mo- 
sciare go] rombetta Umberto; sorpresi 

0! fucile senza licenza ed in 

enzong, 

Nardo @ 
fuoi 

di ff Marzo 1910 id. Di Ber 
le } atta, Sorpreso a cacciar col 
sop Rpo Droibito, J ua, 

antonio, To, 24 marzo 1910 id. a Urbani 
SOrpregj” Son Nicolò e Di Mattia, 

uia, — ‘Aeciare con panie, 
aprile 1910 id. a Tontolo toni 10 È 

DI SOrpres 

Ì Caccia, SO con fucile in attitudine 
Buia, 

Angela dic aprile 1910 ‘id. Pominetti > xalagnolini Giova Sa Vanni 6 Ursell: È “ Ursella Gio- 
Clar cc 2° Giuseppe, sorpresi a cac- 

Vivaro 
x Una nuova latteria. 

(2 ) Tn Questi gi dasaldella 
Uatteria 

bominc orni. nella sila di 
neiò a lavorare la nuova del sig ont per l’ interessa- Manchi te di Maniago. 

gli uterisili occorrenti 
seguiti dalla vostra 
Tremonti. : 

are che il tutto è stato 
to e funziona ora egre- 

sit RIOYpisti ed = idiba Ditta Ro 
sn, SIPerfluo rile “CCUratamente 

x 
SO LO 

{ò tAFR Ba di lode alla ditta stessa la quale 
e ha ternato a lu- 

lare che l’industria 1 
im 

È ria lo- 
mp sta alla forestiera per la bontà 

a riuscita dei suoi lavori. di iu ago el è tributiamo al sig. Conte 
è tutti quelli che s ’interes- sarono dell a certo di ba novella istituzione apportatrice È Nessere e di utilità. 

pI ans pair 

linea di 

Rossi e cav. 

cane. Volpe.    Pi 

Sgttrazion 

Venturini Angelo di. Enemonzo è chia- 

e di oggetti oppignorati: 

mato a rispondere di sottrazione di oggetti 
oppignorati. 

Higli non si presenta 
P. O. Zagato, difens. 
topio, i 

Apertasi l’udienza la difesa chiede un 
rinvio. 

La P. 6. ed il P. M. si oppongono. 
Il Tribunale dopa ritiratosi pronuncia 

ordinanza respingendo la domanda della 
difesa, ed ordinando la prosecuzione della 
causa perchè altra volta rinviata. 

Il Venturini fu condannato a 10 giorni 

perchè ammalato. 
Beliavitis nob. Au- 

di reclusione a 100 lire di multa con la 

legge Ronchetti semprechè entro tre mesi 
;l Venturini abbia soddisfatto pecuniaria- 

mente a tutto. 

Ganzi Onorio fu Pietro di anni ‘23 in- 

cansurato, è imputato di. aver I raeGiala 

il 10 DOT oIO il fre ‘e Bergamini Fra    

io Farai utto e i 
to: il Ganzi voleva sal.re 

cesco con jo ; 
Il caso è ques 

sul treno in movimento ed il frenatore vo- 
leva imo sata elo, s’ interpose ll capo sta- 
zione s'g. Barpi e las: ò che il Garzi se 

ne vada.. 
Il Ganzi è negativo. 
Il frenatore conferma il fatto. - 
Ku, condannato a L. 250 di multa ed a 

lire 5 di ammenda con la legge Ronchetti 
pigherà poi le spese processuali. 

Dif. avv. Ant. Bellavitis. 

Altro oltraggio. 

Patroncini Giuseppe fu Ferdinando di 
Cussignacco, il 31 agosto viaggiando sulla 
linea ferroviaria 
guardia freno ferr. Sabot Francesco in sua 
presenza ed a causa delle sue funzioni cor 
le parole ineducato, stupido, cretino ecc. ecc. 
e di aver inoltre ‘minacciato di bastanarlo 
quando lo trovasse a Udine. 

  

Dopo sentito il P. M. ed il difersore 
avv. Bellavitis il Tribunale lo condannò 

  

ad un mese e 5 giorni di reclusione ag- 
cordando la legge condizionale per ua lustra. 

—_ èÈ++®»e---_———____ 

La nave ministeriale 
benevoli. 

Diana 

  

| radicaii 
anticlerical: ? 
«ROMA 19. 

(argo) Corre migliori acque da oggi, nel 

o radicale, la nave di Gigione. I ra 
   

4 

dicali si sono risolti per una benevola aspet- 
tativa, come ieri io terna Ma, ap- 
punto come prevedevo ieri, una frazione 

dei deputati radicali si stacca da questa 

condotta. Ad ogni modo ecco la 
motivazione dell’ordine del giorno votato : 
« La Direzione del partito radicale, con- 

vinta che l'attu.le situazione politica assi- 
eura. un’azione immediata di governo, ri- 
volta a rafforzare lo stato laico contre Je 

insidie del clericalismo, a risolvere il pro- 

blsma della scuola, a rendere più largo 

sincero ed efficace il suffragio per ricon- 

-durre governo e RRrIATORARA ai metodi cor- 

retti e alle lotte fasond 

Notino i lettori la San « rafforzare lo 
stato laico ». Risponde essa a congessioni 
ottenute dal Governo per parte dei radi- 
cali o ad una delle non infrequanti spac 

conate loro ? - 
Oggi c’è stato pe, dei ministri. 

alla sua ambasciata di Parigi. 

— Il Senato è con cecato per il 28. 

— Notevole fra le deliberazioni del Ga-. 

{ binetto la nomina di Martini a rappresen- 

tente dell’ Italia nell'Esposizione di Buenos 
Ayres. 

— Secondo notizie’ dell’ 1’ Avanti sula 

riforma elettorale Luzzatti allargherebbe le 
bisi del suffragio. 
  

Sarà vero --- finalmente ? 

  

Roma, 19. — Le grandi manovre navali 

che comincieranno i primi di settembre 
sotto la direzione dell'ammiraglio Bettolo, 

capo di Stato Maggiore, avranno in que- 

stanno un’ importanza straordinaria. 

Esse si svolgeranno per la prima volta, 

oltrechè pel mar Jonio, nell'Adriatico e vi 

prenderanno parte 50 unità. 

Candidato che muore in propaganda. 
remi 

Marsiglia, 19, -- Si ha da Voiron che 
iersera alle ore 17, il signor Viallet, sin- 

deco di Grenoble, esponeva nella sala del 

Casino il suo programma davanti ad un 

migliaio di elettori, quando improvvisa- 

mente piombò al suolo. -» 

Malgrado le cure, subito prodigategli, il 
candidato alla Camera francese, soccombeva 

una mezz'ora dopo nelle braccia dei figli. 
  

  
  

Cantarutti Giova .ni red. responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato «.   iii 
tem Oc di toni i cihaclera, i laudano : in tempo 

è 

Pontebbana oltraggiò il. 

Fra le d deliberazioni, condo il Popolo Ro- | &@ è riprodetta 

MANO, c'è questa, ho i servizii postali - È chetta della Dot gli . : 
echi File verrebbero affidati alla Direzione di sh cOMAPH nì_che MILANO 
delle farrovia el eserciti quindi diretta- pet bbero > {agggre!i 

monte dallo Stato. — : lo mal faffe È spesso nociye imi- 
— — Domani Ven. Tittoni partirà diretto tazioni. i PE 

  

      

La moglie Elisa Bonin, il figlio Dott. 
duds): i fratello Ange i cognati, i 
nipoti e congiuati. con Lanimo straziato, 
ne danno il tri iste annunzio pregando di 

:nsati dalle visite di condo- (p
 essere dis 

St 

Villa Ronche (Pordenone) 19 Aprile 1910. 

; e 

6a partendo da me Ronche del 91 corrente! 

PPOGG ale di F int: 

a Fe Itre È, dova rI 

15 . Eee A | % essere fmnulata nel. 

    

   
       

    

di ]î cqps 
ui la sara 

verà alle 
tomba di f 

  

La preserte serve di partecipazione per- 
sonale, 

Teri alle ore 18 dopo Inaga e straziante 
‘malattia speenevasi Jérai ramente 

ET To! 
a soli 16 anni. 

I genitori, il fratello, 
congiunti tutti cos 
annunzio. . 

I funerali avranno lungo oggi 
17 partendo da Viz Prafattura 10. 

Il pre sente avviso i 
pers mal 

lo sorelle edi 
ostarn ti ne danno il triste 

    

serye di parte 

      

: Ls fa: miglia 

RADINI immeassmente ; me 
noscenti rlograziano del | DI: f n dél cuore 

le Autorità e tutte Ja g " ili versone che 

colla loro pres=nza od in altra: forma si 

aGoprarone per rendere così sole 
rauze tributate a ere ed a Udine =] 
loro dilettissimo ed j sabile FRAN- 
CESCO. i 

NOB. 

  

MASSTTI e COR- 

BOM:    

  

  
     

  

   

    

    

ente di eterva ringraziam 
priOe_Motr, flevono gli 

inedieo 
    

    
   

  

usate con sua ge hi Hi 
caro estinta ogì pure Privo eono vivissime 
grazie al dis into dott, Tullio Liuzzi che 

nelle vari — e, di pieno sce rdo con il 
dott. Carnelut ti, esplicò con zelo ed «more 
la sua coltura medita. 

19 aprite 1910, 

        

ie: samuolo, 

  

  

    
   
      
    
        

                  

            
                

    

Chi vuol acquistare Volete la fe? 
FERBO: CRINA 

genuino pop trasel” 

di aggiungere il Sonle 

BI SLERI la cui fr ma       

    

    

       

   

Domsndara sempre 

Ferro China Bisler 
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Al grande emporio A. Manzoni e C, di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
It, vani tutte le speciali tà medic inali,   le ‘profumerie, le acque minerali più rino. 

i mate, nonchè i generi alimentari ed i li. 
quorì igienici delle migliori fabbriche ita | 
iane e straniere. 

  

pni le one- 

          

  

(0, ratelli Pecile 
| UDINEK 

agazz'no Legnami 

Meccanica del Legno 
FABBRICA 

Serramenti Comuni e di Lusso 
DEPOSITO 

Tavole | piallate e ad incastro per pavimenti 

M 

Lavorazione 
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Visite dalle alle (4 

Gratuite per i 

  

UDINE - Via Prefettura - 

: TFelefono N. 309. i 
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4 { STE ae 
TN PRIA a, Li 

Stanze di Le Ga due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
          

    

  

      

nella Cas — ag ra È s 
mosifone. 3 

Direttore Dott. N. Cominotti 
Segretario mt G. B. Cacitti S 

RISALE VOLILERIIITE ERRO 

n = 

MON I E ALFEO 
- 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale ia più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della nelle 

e come depuratwva del 

Rolligiia Cent GO 
Il vetro si rimborsa 

sanque. 

Centesimi 1U. 

  

concessionari A. MANZONI e C, 

MILANO, 

ROMA —- stessa casa 

ARTO EI 

Unici 

— GENOVA 
St IT CIAO RIE 

  

Pt 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
3 fuori, 
3 di Udine yia della Posta 7. 

via S. Paolo, 11 =   
rivolgersi alla ditta A. Manzoni è   

   

   

TESTER 

IL PROF. ui all LA 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

  

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 2). 
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 Le wisite all Ospedale sono È 

gratuite per i poveri. È 
SISI 1 3 

CURA D'UV 
(Vedere avviso in IX. pagina) 
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FOSFATO 
LIQUIBO DI FERRO È CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 

serofola, rachi- Guarisce anemia, 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Oristoforis, Secchi, 
De Magistri, eco. 

AI flac. L 1.50 in tutte Je farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. M ANZONI 9 c; 
Roma - Genova. 

RARARRARARAAA i 
liana LI 

Milano» 

  

  

I yeri dentifrici Botot, di fama mondiale 
{Aequa-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

  

  

Vandesi presso la Ditta A 

Nelle malattie lente di petto (Rrouchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL 

CHLORPHENOL PASSERINI 
MANZONI e C. 

    
Ifilano- Roma 

  

  

  

Volto 
trovansi presso la 

VaR 
a
r
a
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Calle della Bissa N. 

  

e   parte d'Italia.    

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suecessore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco as ssortimento nel suo negozio in 

5420 in 

MIESN:BIZLÀA => 

e, dietro richiesta, spedisce’ campioni e progetti in ogni 

sa è Paraneni Sti 
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e l'uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 

. Essa costituisce un’importante alimento ripa- 

ratore ed un ricostituente generale dell’ organi- 

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 

si è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 

della quale scientificamente si occupa una nume- 

rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 

largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 

simo si approfitta di tali grandi benefici. 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, 

FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 

per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 

fiore alle migliori acque minerali, per la grande 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 

è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 

cambio organico. 
Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 

ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 

più bisognosi della cura d’uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 

si può godere che in un periodo di tempo tro.po 

breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 

che varietà, pure per poco tempo. 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto 

i succo o mosto dell’ uva concentrato e conser- 

vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 

tutti gli elementi sunnominati. 
Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

La Ditta A. MAN 
CHIMICI FARMACISTI 

    

   EL ei ARTICO RE v nine e CATA VA SS) 

        
n ì Ì Da £ A z 

“d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 

con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 

teria prima da cui deriva. Così è permesso di 

fare la cura: dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 

in tutti i ‘luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 

condizione. 
Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 

minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 

ima gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 

SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 

tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 

perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 

altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’abituale uso di 

questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 

se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccas- 

sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 

NETTI nei periodo del loro sviluppo, ed alle 

persone tutte gravate di malanni, che tormentano 

l’nmanità odierna. — 
Viene raccomandato il succo concentrato del- 

l'uva ed usato con vantaggio grande: nell’ ane- 

mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 

mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 

nelle malattie del iabo gastro enterico, come 

catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 

nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 

delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

ONI e C. 
MILANO, Via S. Paolo, 11 

  
Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 

nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, 

D’'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

ha messo in commercio un SUCCO 

<«S'TAFO LINA » 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L 

  

. 2.75 franco Milano 
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parte acquosa che si presenta come un sciroppo | 
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Cura 
Razionale 

Guarigione 
con 1. 

  
    

     
   

  

L.4.50il Flacone 
di 25 grani. 

di è stato adottato in tutte le primarie Case di 

efficace davvero contro la 

oss. NEU 

  

e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, Ji 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, 
i 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori. ecc. — Irritabilità del Garattere, # 

Tristezza generale, 

          

  

    

  

IL FOSFO-STRICNO PE 
il più potente tonico stimolante 

salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

  

       

         

Emicranie, Facce congestionate, 

Anemia, Appendicita, ecc. 
a base di i 

Cascara Sagrada @ 
e 

Podofillina 

Si trovano in tutte 

le Farmacie d’Itali&» 

1 GRAINS oe VALS H 
Esigere î sopra ogni pillole. 

   

   
              

    

   

   

  

    
   

   
      

  

   

  

RASTENIA «> 

l'esaurimento nervoso, le paralisi, l impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
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Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e ©., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

Borsa) ed in tutte le farmacie. 
oo    RE i 

aa 

  

a base di 

Ferro-China Babarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

        

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 

  

1 il migliore ricostitueute tonico e digestivo doi preparati 

È consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

, E ‘attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

CERA; - RE : 4 1 = 

sio na preparare una buona digestiune, impedisce noche la sti» 

di S = tichezza originata dal solo Ferre-China. 
TOS 
are. 
RU . | 

o AQ € Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
rig i fora 

Ù . . 4 va 
. . 

. 

d O E i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

(E so È 5 EeSa ; < = 

a AS Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

ca È E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

(=) 

Q | Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

BELTRAME, A. FABRIS e C. È     

    

    

        

     

     

  

   
   

      

   
  

Via 

  

Stabilimento elettro - meccanico 
della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 9-79: 

  
di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 

  

  

Si assumono ordinazioni per la lavorazione 

N. B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni d 

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 
  

  

meccanic: del legno. 

  

  

i Piazza Umberto Primo. i 
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